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tu ra , essa scompare come per incanto, e fino 
ad oggi non siamo arr ivat i a fare insediare 
la nostra amministrazione. (Rumori — In-
terruzioni). 

Voce al centro. Aument i amo la guardia 
regia ! 

A G O S T I N O » E. No ! Se i così de t t i ele-
ment i dell 'ordine avessero il senso della re-
sponsabilità, noi avremmo subito la possibi-
l i tà di r idurre di molto il numero delle guar-
die regie e dei carabinieri ! Ciò che succede 
nella mia provincia, non so per quan to im-
putabi le alle vostre istruzioni, onorevole Gio-
litt.i, succede in t u t t a l ' I ta l ia meridionale. 

Notizie di episodi consimili ci giungono 
da t u t t e le altre regioni dove il nostro mo-
vimento socialista comincia ad affermarsi . 

Noi non chiediamo nè pie tà ne prote-
zioni, chiediamo sol tanto che sia r i spe t ta to 
quel minimo d 'ordine che possa assicurare 
la v i ta civile (Commenti): non per noi, ma 
per guardare le spalle ai vostri, perchè guai 
se nei nostri paesi entrasse la persuasione 
che la giustizia bisogna farsela con le pro-
prie mani ! t 

Le nostre, onorevole Giolitti, sono popo-
lazioni tranquille, sono popolazioni che hanno 
u n senso quasi fatal ist ico della vita, sono 
popolazioni persino rassegnate, ma guai se 
quei pr imit ivi si sentono offesi profonda-
mente nel senso della giustizia !> 

H o sent i to dai nos t r i t vecchi raccontare 
molto spesso un episodio, non t roppo lon-
t a n o del resto nel tempo, avvenu to all'in-
domani della fine della Repubbl ica parte-
nopea, poco più di un secolo fa. (Commenti). 
Quel governo effìmero era s ta to sorret to dai 
gendarmi, con metodi che impallidiscono 
al confronto di quanto t en tano oggi i vo-
stri carabinieri . Ebbene, cadu ta la repub-
blica, di quei gendarmi non riuscì a salvar-
sene neppure uno, nessuno riuscì ad andare 
oltre il Tronto, t u t t i furono dalla nos t ra po-
polazione massacrat i . 

Ora io sono contrario alla predicazione 
di ogni fo rma di violenza per violenza, (Com-
menti) ma sono prontissimo alla ritorsio-
ne e alla, violenza ogni volta che la vio-
lenza diventa sistema di Governo. E, se il 
Governo continuerà con i sistemi denunziati , 
io, che ho por ta to sempre una n o t a di pa-
cificazione e di temperanza , Sarò pronto a 
compiere quello che r i tengo un mio dovere. 

Onorevole Giolitti, signori del Governo, 
sappia te che le nostre regioni si sono fìnal-
me t t e des ta te e non vogliono più subire si-
s temi che fecero la f o r t una di uomini poli-
tici del passato. (Approvazioni all'estrema 
sinistra — Commenti). 

Presentazione di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro per 

gli affari esteri ha facol tà di parlare. 
SFORZA, ministro degli affari esteri. Ho 

l 'onore di presentare alla Camera i seguenti 
disegni di legge : 

Modificazione da appor tars i alla legge 
9 giugno 1907, n. 298, che r iguarda l 'am-
missione nella carriera diplomatica e con-
solare ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
20 novembre 1919, n. 2404, sul concorso a 
10 posti di adde t to di legazione e a 12 po-
sti di adde t to consolare ; 

Concessione della c i t tadinanza ad alcu-
ne categorie di persone residenti in Oriente ; 

Passaggi dalla carriera consolare alla 
diplomatica. 

P R E S I D E N T E . Dò a t to all 'onorevole 
ministro degli affari esteri della presenta-
zione di questi disegni di legge. Saranno 
trasmessi alla Commissione, pe rmanen te per 
gli affari esteri. 

Si riprende la discussione della mozione 
sulla politica interna. 

P R E S I D E N T E . Proseguendo nello svol-
gimento. della mozione dell 'onorevole Nic-
eolai ed altri deputa t i , spe t ta di parlare 
all 'onorevole Niceolai. 

NICCOLAI. Onorevoli colleghi, se il grup-
po par lamenta re socialista ha" presenta to 
una mozione di disapprovazione dell 'opera 
del Governo, e di critica sopra t tu t to della 
politica interna, ciò ha f a t t o non perchè da 
pa r t e nos t ra si creda o si speri che nella 
lo t ta t r a le classi sociali, i colpi siano sem-
pre misurat i o si possa supporre che il Go-
verno, tipico rappresen tan te degli interessi 
borghesi, non opponga nessuna resistenza al 
movimento operaio e rivoluzionario. 

Ri tengo questa dichiarazione superflua, 
ma la faccio ugualmente perchè una par te 
della Camera, sot tol ineando t roppo spesso 
con risa e facili ironie la nos t ra narrazione 
di s intomatici episodi di violenza governa-
t iva , sembra credere che noi non avver t iamo 
le dure necessità della lo t ta . 

No, o signori, noi siamo ben pront i a 
ricevere con fermezza il violento ur to av-
versario, come con ard imento sapremo un 
giorno prendere l ' iniziativa dell' at tacco; noi 
non p ia t iamo dal Governo aiuti e prote-
zioni, noi non domandiamo - s t ia certo il 
collega Cappa - aumento di guardie e di 
carabinieri per la nos t ra difesa ; vogliamo 
però dire alla Camera e più al paese che ci 


